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ROBERTO VIVALDELLI

Il sospetto di una possibile regia Usa-Israele-
Marocco contro la Spagna, pur senza prove 
"schiaccianti", si basa su nuovi indizi. 

È lecito chiedersi se dietro la crisi migratoria di Ceuta – in gran 
parte riconducibile alla discussa sentenza della Corte Suprema 
spagnola che vieta il respingimento immediato dei migranti 
intercettati in mare mentre tentano di raggiungere le enclavi di 
Ceuta e Melilla – si celi una regia occulta. L’ambasciatore 
Marco Carnelos, sulle colonne di questo giornale, ha evocato 
una «possibile azione ibrida Usa-Israele con bassa 
manovalanza marocchina» orchestrata contro una Spagna 
ritenuta troppo riottosa e indipendente, richiamando il celebre 
adagio di Andreotti: «A pensar male si fa peccato, ma certe 
volte ci si azzecca».

Naturalmente, è opportuno chiarirlo subito: non vi sono prove 
dirette che leghino Israele e Stati Uniti a questa vicenda, né 
tantomeno elementi per dimostrare che abbiano ordito l’intera 
operazione. Eppure, in queste ore stanno emergendo alcuni 
indizi che meritano attenzione. Non si tratta certo di prove 
schiaccianti, ma di tasselli che, messi insieme, compongono 
un puzzle ben più complesso e sfaccettato di quanto si possa 
immaginare.


Ceuta e il sospetto di una
“regia”: il think-tank Usa che 
invitava a marciare sull’enclave 
spagnola

https://it.insideover.com/politica/ceuta-stress-test-per-madrid-e-leuropa-sullo-stretto-di-gibilterra.html
https://it.insideover.com/politica/crisi-di-ceuta-a-pensar-male-si-fa-peccato-ma-trump-e-netanyahu.html


Il think-tank pro-Israele che 
incoraggiava le marce su Ceuta

Nel marzo scorso, il Middle East Forum – un think tank 
conservatore statunitense noto per essere vicinissimo alle 
istanze di Israele – ha pubblicato un articolo in cui Michael 
Rubin, senior fellow dell’American Enterprise Institute, invitava 
apertamente il Marocco a organizzare una nuova «Marcia 
Verde» verso le enclavi spagnole di Ceuta e Melilla. Rubin 
suggeriva che i marocchini dovrebbero radunarsi al confine, 
entrare disarmati e issare la bandiera, mentre la Spagna e la 
Nato non avrebbero alcun fondamento per intervenire. Come 
ha osservato il giornalista Glenn Greenwald su X, «un think 
tank fedele a Israele a marzo ha detto al governo marocchino 
che dovrebbe mandare quante più persone possibile a Ceuta 
per conquistarla. Israele – che odia la Spagna e ha attirato il 
Marocco nella sua rete – sta esplicitamente incoraggiando 
cose del genere da anni». 


Glenn Greenwald 
An Israel-loyal think tank in March telling Morocco's 
government that it should send as many of its people 
as possible into Ceuta in order to seize it.

Israel -- which hates Spain and has lured Morocco 
into its web -- has been explicitly encouraging things 
like this for years.


Mel 
7:35 PM · 1 ago 2026

They literally did plan this. To include having their think-tanks argue for 
why Morocco taking Ceuta wouldn’t activate NATO.


Altro tassello di questo puzzle? Ciò che denuncia su X il 
senatore repubblicano Thomas Massie. «Non cadere nella 
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falsa indignazione di 
Fox/GOP. Due settimane 
fa la Camera ha 
approvato un disegno di 
legge che ha dato il via 
libera al trasferimento 
del territorio spagnolo al 
Marocco. Ogni 
repubblicano tranne me 
ha votato a favore, ma 
ora LORO stanno 
fingendo di essere 
scioccati dall’invasione». 
A che cosa si riferisce il 
repubblicano eroe degli 
Epstein files? Il 
riferimento del deputato 
è al progetto di legge 
H.R. 8595 – il disegno di 
legge di appropriazioni 
per la sicurezza 
nazionale approvato 
dalla Camera due 
settimane prima – il 



cui testo legislativo non contiene alcun riferimento esplicito a 
Ceuta e Melilla, ma la relazione illustrativa che lo accompagna 
include un linguaggio che definisce le due città spagnole come 
«situate in territorio marocchino» e «sotto amministrazione 
spagnola». Una formulazione che, di fatto, si allinea con la 
rivendicazione storica del Marocco – sostenuta anche da Tel 
Aviv – e che è viene interpretata come un via libera politico a 
future rivendicazioni territoriali.


Thomas Massie 
4:44 PM · 1 ago 2026

Don’t fall for the fake Fox/GOP outrage. Two weeks 
ago the House passed a bill that greenlighted the 
transfer of Spanish territory to Morocco. Every 
Republican except me voted for it, but now THEY are 
acting shocked at the invasion.

https://congress.gov/119/bills/hr8595/BILLS-119hr8595eh.pdf

https://congress.gov/119/bills/hr9495/BILLS-119hr9495rh.pdf
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Danny Danon  דני דנון 
1:17 AM · 31 lug 2026


Spain, which never misses an opportunity to lecture 
Israel, has declared a state of emergency in Ceuta 
following the crisis over its immigration policy.

Maybe before it continues lecturing us, it’s time it 
explained to the world why it still maintains colonial 
enclaves in Mostra altro


Il post del figlio di Netanyahu

L’ultimo tassello riguarda un vecchio e curioso post del figlio di 
Benjamin Netanyahu. Nel 2019, Yair Netanyahu, figlio del 
premier israeliano, esortava gli arabi musulmani a «liberare i 




territori arabi e islamici 
occupati in Spagna».


«Facciamo un accordo – 
scriveva –: noi non 
finanzieremo le Ong nel 
vostro Paese che vi 
chiedono di cedere Ceuta e 
Melilla, e voi smetterete di 
finanziare le Ong nel nostro 
Paese che ci chiedono di 
cedere la Giudea e la 
Samaria».

In conclusione, sebbene la 
mancanza di prove dirette 
impedisca di definire la crisi 
di Ceuta come 
un’operazione orchestrata 
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a tavolino, l’intreccio degli elementi citati poc’anzi compone un 
quadro di circostanze che, se non dimostrano una regia 
occulta, rendono quantomeno legittimo e razionale il sospetto 
che qualcuno, approfittando di una sentenza spagnola, abbia 
visto in questa crisi un’utile leva geopolitica per punire Madrid. 
Da indagare, soprattutto, è il modo in cui migliaia di persone 
siano state incitate attraverso numerosi gruppi sui social 
media, in particolare su Facebook e TikTok, a posizionarsi di 
fronte alla barriera di confine di Tarajal.
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Stati Uniti e Israele hanno 
organizzato un'invasione 
migratoria spagnola – Iran

Secondo Teheran, la crisi di Ceuta avrebbe 
dovuto servire da "punizione" per la 
posizione di Madrid sul conflitto in Medio 
Oriente. 

Membri della Guardia Civil USECIC sorvegliano i migranti sulla spiaggia di Tarajal 
dopo aver attraversato il confine tra Spagna e Marocco il 31 luglio 2026 a Ceuta, in 
Spagna. ©  Adri Salido/Getty Images


Secondo quanto riportato dall'ambasciata iraniana in 
Kenya, gli Stati Uniti e Israele avrebbero orchestrato 
l'attraversamento di massa dei migranti dal Marocco verso 



l'enclave spagnola di Ceuta, nel Nord Africa, per punire 
Madrid per il suo rifiuto di cedere alle pressioni sui conflitti 
in Medio Oriente. La Spagna è in contrasto con Washington 
e Gerusalemme Ovest a causa della guerra di Gaza e degli 
attacchi contro l'Iran.


Negli ultimi giorni, circa 50.000-60.000 migranti hanno 
attraversato il confine dal Marocco a Ceuta via terra e via 
mare, un numero equivalente a circa il 70% della 
popolazione residente dell'enclave. Le autorità locali hanno 
ammesso di essere state "completamente sopraffatte" 
dall'improvviso afflusso.


La crisi, il più grande caso di traffico di esseri umani nella 
storia dell'UE, ha causato la morte di almeno 86 persone, 
un bilancio destinato ad aumentare ulteriormente. Molte 
delle vittime sono annegate in mare o sono rimaste 
schiacciate nella calca ai valichi di frontiera.


Venerdì, l'ambasciata iraniana a Nairobi ha descritto 
l'ondata migratoria come "un'operazione organizzata da 
Washington e Tel Aviv, coordinata con alcune autorità dei 
paesi vicini, per destabilizzare la Spagna".


Ha inoltre definito la crisi "un regalo all'estrema destra 
europea" e "una punizione per il Paese che ha osato sfidare 
l'Impero americano e i suoi scagnozzi israeliani", 
avvertendo che "l'impero non tollera mai la disobbedienza".


Né gli Stati Uniti né Israele hanno commentato l'accusa. 
Tuttavia, l'ambasciatore israeliano presso le Nazioni Unite, 
Danny Danon, ha criticato duramente la gestione della crisi 
da parte della Spagna. "La Spagna, che non perde mai 



l'occasione di fare la morale a Israele, ha dichiarato lo stato 
di emergenza a Ceuta in seguito alla crisi legata alla sua 
politica sull'immigrazione" , ha scritto Danon su X. "Forse, 
prima di continuare a farci la morale, è ora che spieghi al 
mondo perché mantiene ancora enclavi coloniali in Africa".


Il ministro dei Trasporti spagnolo Oscar Puente ha risposto 
al post dicendo: "Beh, sembra che tutto stia diventando 
abbastanza chiaro". Il commentatore statunitense di 
estrema destra Alex Jones ha affermato separatamente che 
"Israele ha lanciato un'invasione islamica della Spagna", 
sostenendo che Washington appoggiasse l'azione. Anche il 
portavoce parlamentare della Sinistra Repubblicana 
Catalana (ERC), Gabriel Rufian, ha suggerito che la crisi 
migratoria stesse servendo gli interessi di Stati Uniti e 
Israele.


Queste dichiarazioni giungono in un contesto di profonda 
ostilità tra Madrid e Israele a causa del conflitto di Gaza e 
della guerra israelo-americana contro l'Iran. La Spagna ha 
riconosciuto la Palestina nel maggio 2024, ha accusato 
Israele di "genocidio" a Gaza e ha richiamato 
definitivamente il proprio ambasciatore da Israele a causa 
della sua opposizione agli attacchi contro l'Iran, chiudendo 
al contempo il proprio spazio aereo agli aerei statunitensi 
coinvolti negli attacchi.


Il ministro degli Esteri israeliano Gideon Sa'ar ha accusato 
Madrid di "schierarsi con i tiranni", mentre il presidente 
degli Stati Uniti Donald Trump ha attaccato la Spagna, 
affermando che si è comportata "molto male" nei confronti 
della NATO. L'Iran, dal canto suo, ha elogiato la Spagna per 
la sua posizione "di principio" sulla guerra.




Allo stesso tempo, la Spagna e il primo ministro Pedro 
Sánchez – il cui governo ha recentemente concesso lo 
status legale a 500.000 immigrati clandestini – sono stati 
criticati da diversi leader europei, che hanno attribuito la 
crisi alle sue politiche permissive.


In una lettera indirizzata alla presidente della Commissione 
europea Ursula von der Leyen, Sanchez ha espresso "serie 
preoccupazioni" riguardo ad alcuni governi dell'UE, 
osservando che, mentre la maggior parte degli Stati membri 
aveva dimostrato "sostegno e solidarietà", altri avevano 
reagito con una "reazione egoistica, polarizzante e illegale", 
dettata da "pregiudizi, notizie false, ignoranza o interessi 
politici". 


Oltre alla teoria del presunto coinvolgimento di Stati Uniti e 
Israele, sono circolate diverse altre spiegazioni per la crisi. 
Le autorità spagnole hanno indicato reti criminali di traffico 
di esseri umani che, a loro dire, avrebbero sfruttato una 
sentenza della Corte Suprema che vieta i "rimpatri a caldo" 
dei migranti e avrebbero orchestrato una campagna virale 
sui social media per attirarli al confine.


Allo stesso tempo, fonti dell'intelligence occidentale citate 
dal Telegraph hanno suggerito che il Marocco potrebbe 
aver allentato i controlli alle frontiere per rappresaglia contro 
il tentativo di Sánchez di realizzare uno storico 
riavvicinamento con l'Algeria, paese rivale.






Per saperne di più Trump avverte che gli Stati Uniti 
rischiano un'invasione di migranti simile a quella spagnola.




Per saperne di più Perché quasi 60.000 migranti hanno 
improvvisamente preso d'assalto il confine con la Spagna?




Per saperne di più Ipocrisia della guerra ibrida: come 
l'attacco dei migranti in Spagna ha infranto l'illusione della 
"solidarietà europea".


